
Associazione l-A NOSTRA TERRA onlus
VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI N

ln data 31 maggio 2l'lg,presso la sede diVia Ovidio, '12 a Siracusa alle ore 18,30 *nro""ti::in rs-
semblea per deliberare sul seguente O.d.G.

- Adeguamento statutario in iferimento a Codice delTezo settore D.Lgs. n. 117/2017

si sono riuniti i seguentisoci:

1) MESSINAANGELA nata a Siracusa (SR) il 0110511972ivi residente Trav. Vallone
Carancino, 51 I 1 4 codice fi scale MSSNGL72E41 17 54C

2) MONTEROSSO MARCO nata a Siracusa (SR) il 1410511969 ivi residente in Via Ovidio, 14

codice fi scale M NTM RC69É1 417 547

3) CAMPISI SEBASTIANO nato a Siracusa (SR) il 0310811974 ivi residente Via Sicilia, 85

codice fiscale CMPSST74M03l754Y

4) SPADARO ELENA nata ad Augusta (SR) il 1210011973 residente Siracusa, Via Gianni, 28

codice fi scale SPDLNE73H12A494J

5) MONTEROSSO TANCREDI nato a Siracusa (SR) il 30lO4l2OOO, ivi residente Trav. Vallone
Carancino, 51 114 codice fiscale MNTTCR00D30l754H

6) BONUCCIANNA nata a Subbiano (AR) il 1811111942, residente in Siracusa Via Ovidio, 14

codice fiscale BNCNNA42S58l991 G

7) AMODEO FLAVIO, nato a Siracusa (SR) il 2710811994, ivi residente Via Montessori,42
cod ice fiscale M DAFLV94M27 17 54X

8) BOND| SALVATORE, nato a Siracusa (SR) il 2210411968, ivi residente R.co lll Via Leone,l
codice fiscale BNDSW68D22I7 54N

9) VIOLANTE CHRISTIAN, nato a Siracusa (SR) il 1510511994, ivi residente Via Jonica, 27

codice fiscale VLNCRS94E1 517 544

10) AMATO DANIELE nato a Siracusa (SR) il 2610111984, residente a Siracusa Via Burgo, 33
codice fiscale MTADNLS4 A.2617 54W

i sopradetti soci designano, in qualità di Presidente dell'Assemblea, la Sig.a MESSINAANGEI-A la
quale accetta e nomina per assisterla e coadiuvarla nella riunione il Sig. CAMPISI SEBASTIANO
quale Segretario ed estensore del presente atto.

La Presidente dell'Assemblea dopo aver salutato e ringraziato gli intervenuti illustra i motivi della
convocazrone:

"ll D.Lgs. n. 11712017 (Codice del Tezo settore), modificato dal D.Lgs. n. 10512018 (c.d. decreto
'correttivo') e chiarito con la Circolare n.20 del 2711212018 del Ministero del Lavoro impone un

adeguamento dello statuto della nostra associazione costituita con atto notarile, ai sensidella legge
460197 (ONLUS), presso il Notaio Francesco Grasso del distretto di Siracusa in data 08/06/1999, nr
registro 1030BAde|2210611999. Nella fattispecie fa riferimento all'adeguamento statutario, il comma



2, dell'art. 101 del D.Lgs. n.'11712017 che così recita:
"Fino all'operativita'del Registro unico nazionale del Tezo seftore, continuano ad applicarsi le
norme previgenti aifini e per gli effetti deivanti dall'iscizione degli enti neiRegisfri Onlus, Oryaniz-
zazioni di Volontariato, Assocrazionidi promozione sociale e lmprese sociali che si adeguano alle
disposizioni del presente decreto entro diciotto mesi dalla data della sua entrata in vigore. Entro
il medesimo termine, esse possono modificare i propri statuti con le modalità e le maggioranze
previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaia."
ll Presidente fa presente che si ritiene, per l'approvazione del nuovo statuto, necessaria la votazione

.favorevole della maggioranza qualificata dell'assemblea anche aisensidell'art. 21 del Codice Civile
Ohe così recita:

,'.'lPer modificare l'atto costitutivo e lo statuto, se in essinon è altrimentidisposto, occoffono la presen-

za di almeno tre quaftidegli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti."
.ll numero di associati per I'anno 2019, come da libro soci, ammonta a nr 12 pertanto occone che
siano presenti all'assemblea almeno 9 soci, cosa che constato e di cui mi dichiaro molto soddisfatta.
Conclude dicendo che sono state predisposte copie dello nuovo statuto, che venanno consegnate
a tutti gli intervenuti, e che spera sia approvato."

Vengono consegnate copie del nuovo statuto e dopo una breve pausa per consentire a tutti la lettura
del nuovo statuto

- Prende la parola ilsocio Marco Monterosso ilquale illustra le nuove disposizioni in materia di ODV
(Organizzazioni di Volontariato). "L'approvazione di uno statuto aderente ai dettami del Codice del
Tezo settore, che di fatto abroga la legge 460197, consentirà di specificare meglio le finalità di vo-
lontariato della nostra associazione'.

- Prendono la parola i soci Elena Spadaro e Sebastiano Campisi iquali argomentano i motivi per cui
sono sostanzialmente favorevoli alla proposta di modifica statutaria.

Dato che nessun altro chiede la parola il presidente constatata la presenza di un numero sufficiente
di soci per procedere ad una modifica dello statuto con magioranza qualificata mette ai voti la pro-
posta, che risulta APPROVATA ALL'U NANI itr ITA'.
(Presenti loNoti favorevoli 10/ Voti contrari 0/ Astenuti 0)

Copia dello statuto approvato, redatto su 8 fogli e composto da nr 2l Articoli, vienne allegato al pre-

sente verbale.

Segue applauso e generale soddisfazione.

ll presidente nel ringraziare i presenti dichiara chiusa
gio 2019
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l'assemblea alle ore 20,15 del giorno 31 mag-
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Associazione "La nostra terra ODV"
statuto approvato dall'assemblea dei soci in data 31/05/2019

ART. 1

(Denominazione, sede e durata)

Ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato
"Codice del Tezo settore") e successive modifiche, I'associazione LA NOSTRATERM ONLUS co-
stituita in Notaio Francesco Grasso deldistretto di Siracusa in data 08/06/1999, nr registro 103084
del 220611999 assume la denominazione "LA NOSTRATERRA ODV con sede legale nel Comune
di Siracusa e con durata illimitata

ART. 2
(Scopo, finalità e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, me-
diante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più delle seguenti attività di interes-
se generale di cui all'art 5 del Codice del Tezo settore, awalendosi in modo prevalente dell'attività
di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati:

interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'am-
biente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività,
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei riliuti urbani, specialie pericolosi
interventi ditutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n 42, e successive modificazioni;
educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
formazione universitaria e post-universitaria:

ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e difiusione della cultura e della pratica del volonta-
riato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
servizi strumentali ad enti del Tezo settore resi da enti composti in misura non inferiore al set-
tanta per cento da enti del Tezo settore;
cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge '11 agosto 20'14, n 125, e successive modificazioni;
attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza,
di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del com-
mercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante
in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base
di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che
preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e I'obbligo
del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed
internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di
rispettare idiritti sindacali, nonché di impegnarsi per ilcontrasto del lavoro infantile;
servizi linalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina
in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno
2016, n. 106;



. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive
modilicazioni;

. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a so-
stegno di persone svantaggiate o di attivita'di interesse generale a norma del presente articolo;

. rìqualificazione di beni pubblici inutilizzatio di beni conliscati alla criminalità organizzata.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art 6 del Codice del Terzo settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale La loro individuazione sarà successivamente operata da
parte dell'Organo di amministrazione.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art.7 del Codice delTezo settore, anche attività di rac-
colta fondi - attraverso la richiesta a tezi di donazioni, ìasciti e contributi di natura non conispettiva
- al line di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, tra-
sparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubbìico.

ART. 3
(Ammissione e numero degli associati)

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla Legge.

Possono aderire all'associazione le personelisiche e glientidelTerzo settore o senza scopo di lucro
che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività delì'associazione con la loro
opera, con le loro competenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare all'Organo di amministrazione una
domanda che dovrà contenere:

. l'indicazione del nome, cognome, resÌdenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché re-
capiti telefonici e indirizzo di posta elettronica,

. la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regola-
menti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associatìvi;

L'Organo di amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con
le linalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dell'Or-
gano di amministrazione, nel Iibro degli associati
L'Organo di amministrazione deve entro 60 giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda
di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi l'ha proposta
può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si
pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non apposÌtamente convocata, in

occasione delìa sua successiva convoc€rzione.

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5
Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri diammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine



ART. 4
(Diritti e obblighi degli associati)

Gli associati hanno ildiritto di:
. eleggere gli organi associativi e di essere eletti neglistessi;
. esaminare i librisociali;
. essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne I'andamento:
. frequentare i locali dell'associazione;
. partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;
. concorrere all'elaborazione ed approvare il programma diattività;
. essere rimborsati dalle spese efiettivamente sostenute e documentate;
. prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i

libri associativi;

Gli associati hanno I'obbligo di:
. rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;
. svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza lini di

lucro, anche indiretto;
. versare la quota associativa secondo I'importo, le modalità di versamento e i termini annualmen-

te stabiliti dall'Assemblea:

ART. 5
(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

Lassociato che contrawiene gravemente agliobblighidel presente Statuto, neglieventuali Regolamen-
ti interni e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa
gravità all'associazione, può essere escluso dall'associazione mediante deliberazione dell'Assemblea
con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione
dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni

L'associato può sempre recedere dall'associazione.
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'Organo
di amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguata-
mente all'associato.
La dichiarazione di recesso ha efietto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3
mesr pflma.

I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili
Gliassociati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto
sul patrimonio della stessa.

ART. 6
(Organi)

Sono organi dell'associazione:
. l'Assemblea;
. l'Organo di amministrazione (o consiglio direttivo);
. il Presidente:
. l'Organo di controllo;



Ai componenti deglì organi associativi non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese efiettivamente sostenute e documentate perl'attività prestata aifinìdello svolgimento della funz'one

ART. 7
(Assemblea)

Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli
associati.
Ciascun associato ha un voto.
Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega
scritta, anche in calce all'awiso di convocazione Ciascun associato può rappresentare sino ad un
massimo di 3 associati

La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente iì luogo, la

data e I'ora di prima e seconda convocazione e I'ordine del giorno, spedita almeno 7 giorni prima
della data fissata per I'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associatì.

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per I'approvazione del bilancio di esercizio o del
rendiconto di cassa.
L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta
richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
. nomina e revoca icomponenti degliorgani associativi e, se previsto, il soggetto incaricato della

revisione legale dei conti;
. approva ilbilancio diesercizio;
. delibera sulla responsabilità dei componentidegli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Co-

dice delterzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti,
. delibera sulla esclusione degliassociati;
. delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto:
. approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
. delibera lo scioglìmento;
. delibera la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione;
. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua compe-

tenza.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convoc€rzione con la presenza di almeno la metà degli
associati, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati
presenti, in proprio o per delega

L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in
quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.

Per modilicare l'Atto costitutivo e lo Statuto occorre la presenza di almeno % degli associati e il voto
favorevole della maggìoranza dei presentì.

Per deìiberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favo-
revole di almeno % degli associati.



ART. 8
(Organo di amministrazione)

L'Organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assem-
blea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con moti-
vazlone.

Rientra nelìa sfera di competenza dell'Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o
per Statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi
ln particolare, e tra gìi altri, sono compiti di questo organo:
. eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
. formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
. predisporre il Bilancio di esercizio e I'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previ-

ste al raggiungimento delle soglie di legge;
. predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economi-

ca dell'esercizio;
. deliberare I'ammissione e I'esclusione degli associati;
. deliberare le azioni disciplinari neiconfronti deglìassociati;
. stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;
. curare la gestione ditutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa afiidati;

L'Organo di amministrazione è formato da 3 componenti, nominati dall'Assemblea per la durata di 3
annie rieleggibili

Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone lisiche associate owero indicate, tra i proprì asso-
ciati, dagli enti associati: si applica l'art 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di
decadenza.

L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei com-
ponenti.
Le deliberazioni dell'Organo di amministrazÌone sono assunte a maggioranza dei presenti.

ll potere di rappresentanza attribuito agli ammìnistratori è generale, pertanto le limitazioni di tale
potere non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale delterzo settore
o se non si prova che i tezi ne erano a conoscenza

I presenti nominano a far parte dell'Organo di controllo (per la durata di anni 3) i signori:
Presidente: MESSINAANGELA
lvlembro efiettivo: (VPresidente) MONTEROSSO MARCO
lvlembro efiettivo: (Tesoriere-Segretario) CAMPISI SEBASTIANO

ART. 9
(Presidente)

ll Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, neicon-
fronti di tezi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso I'esterno
ll Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti

ll Presidente dura in carica quanto I'Organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato,
per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la
maggioranza dei presenti.



Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente
convoca I'Assemblea per ìa nomina del nuovo Presidente.
ll Presidente convoca e presiede I'Assemblea e l'Organo di amministrazione, svolge I'ordinaria ammi-
nistrazione sulla base delle dìrettive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta
llVice Presidente sostituisce ìl Presidente in ognisua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossì-
bilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART 10
(Organo di controllo)

L'Organo di controllo, anche monocratico è nominato al ricorrere deì requisiti previsti dalla Legge.

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile, devono essere
sceltitra le categorie disoggettidi cuialco.2, art.2397 del Codice civile. Nel caso di organo colle-
giale, ipredetti requisitidevono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs I giugno 2001, n.231,
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza deìl'assetto organizzativo, amministratìvo e contabile
e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co
1, art. 31, la revisione legale dei conti. ln tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali
iscritti nell'apposito registro. Lorgano di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'os-
servanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. ll bilancio sociale dà atto degli esiti
del monitoraggio svolto dai sindaci.

lcomponenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individual-
mente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 11

(Revisione legale dei conti)

Se I'Organo di controllo non esercita il

Legge, l'associazione deve nominare un
iscritti nell'apposito regìstro.

controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla
Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale

ART 12
(Patrimonio)

ll patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventualì ricavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai lini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART 13
(Divieto di distribuzione degli utili)

Ailini di cui al precedente art. 12, I'associazione ha ildivieto di dìstribuire, anche ìn modo ìndiretto,
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e
collaboratori, ammìnistratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso
o diogni altra ipotesidi scioglimento individuale del rapporto associativo.



ART 14
(Risorse economiche)

L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimen-
to della propria attività, da fontì diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazio-
ni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività
diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art 6 del Codice delTerzo settore.
Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere soltanto il rimborso delìe
spese efiettivamente sostenute e documentate

ART 15
(Bilancio di esercizio)

L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di
ognranno

Esso è predisposto dall'Organo di amministrazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi
dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale
del terzo settore.

L'Organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse
di cuialì'art.2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al ren-
diconto per cassa o nella nota integrativa al bilancìo.

ART 16
(Bilancio sociale e informativa sociale)

Qualora annualmente ricavi, rendite, proventio entrate comunque denominate superino i 100 mila
euro annui I'associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet
gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasititolo attribuiti ai componenti degli or-
gani di controllo e ai dirigenti.

Qualora annualmente ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superino 1 milione
di euro annui I'associazione deve redigere e depositare presso il Registro unico nazionale deltezo
settore e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale.

ART 17
(Libri)

L'associazione deve tenere i seguenti libri:
. libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
. registro deivolontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello

stesso organo;
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;
. il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura

dell'organo cui si riferiscono.

Gli associati hanno dirìtto di esaminare i libri sociali mediante comunicazione scritta da inviare all'orga-
no di amministrazione che dovrà predisporre detta visura entro 15 gg dal ricevimento della richiesta.



ART 18
(Volontari)

lvolontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per iltramite dell'associazione, attività
in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie

capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, ne-
anche indiretti, ed esclusivamente per lini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

Aivolontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute
e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall'Organo di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17

del Decreto Legislativo 3luglio 2017 n. 117

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasiforma di rapporto di lavoro subordinato o auto-
nomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione.

ART 19
(Lavoratori)

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o
di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti
occorrenti a qualificare o specializzare I'attività svolta.
ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50o/o del nu-
mero dei volontari

ART 20
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

ln caso di scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale delTezo settore da quando sarà operativo, e salva
diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti delTerzo settore, o ad altre organizzazioni di vo-
lontariato operanti in identico o analogo settore, nelle more della piena operatività del suddetto Ufiicio
L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati

ART 2I
(Rinvio)

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dal-
le deliberazioni degli organi associativi, siapplica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 (Codice delterzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile


